E PARLANDO CI DIAMO LA MANO
LA COMUNITÀ RIFLETTE 2018

Secondo l’invito della canzone di “Scugnizzi” che , riproposto in italiano, dà il titolo alla Comunità Riflette di quest’anno, dialogare vuol dire prendersi per mano e parlare: partire cioè da un atteggiamento di affettuosa confidenza, di disarmo dai pregiudizi, dai contrasti, dalle paure, per cercare la comprensione reciproca. Dialogare  non vuol dire necessariamente essere d’accordo su tutto ma piuttosto rispettarsi, lasciare all’altro il diritto di pensarla diversamente da noi nella certezza che, malgrado le differenze, si può contare con fiducia gli uni sugli altri. È questo il senso profondo del rapporto giovani- adulti, genitori- figli. L’univocità di pensiero uccide la dialettica e senza la dialettica non c’è crescita.
La Comunità Riflette di quest’anno è proprio questo: un dialogo coi giovani del nostro movimento. In quanto dialogo, è fatto di pause di silenzi da riempire con l’ascolto dell’altro. In quanto tale, non ci è dato di sapere prima quello che i giovani diranno a noi, altrimenti non sarebbe un’espressione autentica ma soltanto una simulazione. 
Dal canto nostro, noi dell’Artisticoricreativo ci limitiamo a fare da contrappunto, proponendo in quattro scene la tematica del rapporto tra Gesù e i giovani – l’esperienza dei discepoli, del giovane ricco – nonché quello con i farisei – gli adulti del tempo.
La parabola della vita è il viaggio, una corsa su strada. I giovani – i discepoli –  hanno voglia di premere sull’acceleratore della storia e il “Ragazzo” Gesù li incoraggia a lasciare tutto, fare il pieno d’amore e partire. Ma prima di “montare sulla moto”, il Signore offre a ciascuno il “casco” della sua Parola: la mente nuova che illumina e rende nuovo un cammino antico. Gli adulti – i farisei – si spaventano, vogliono frenare la corsa verso il Regno, e interrogano per condannare, ostacolano i giovani col veicolo lento del loro pensiero… Eppure Nicodemo, il “grande vecchio” offre l’esempio di un dialogo possibile tra generazioni, animato da un bisogno autentico di capire.

Mettendo “in piedi” la Parola, ci siamo messi nei panni poveri di Gesù e dei giovani per poter essere tessitori di relazioni di pace.
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Gli argomenti biblici corrispondono alle scelte operate dai vescovi nel Documento preparatorio al Sinodo dei Giovani.
Un grazie a don Luis per gli spunti delle sue Lectio.
								S. M.  
